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ASMi = Archivio di Stato, Milano
ASR = Archivio di Stato, Roma
ASRSP = Archivio della Società romana di storia patria (Archivio della R. 

Deputazione romana di storia patria), Roma 1877-
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DHEE = Diccionario de historia eclesiástica de España, Madrid 1972-1987
DHGE = Dictionnaire d’histoire et de géographie ecclesiastiques, Paris 

1912-
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HC = Hierarchia catholica …, Monasterii – Patavii 1913-2002
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Wien 1993-2001
MEFRA = Mélanges de l’École française de Rome – Antiquité, Rome 1971-

2014
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NDB = Neue Deutsche Bioghraphie, Berlin 1953-
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the year 2000, Oxford 2004
OR = L’Osservatore Romano, Città del Vaticano 1861-
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compilata col sussidio dell’Archivio segreto pontificio e di molti 
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PG = Patrologiae cursus completus, series graeca, acurante J. P. Migne, 
Parisiis 1857-
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Parisiis 1844-
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QFIAB = Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und 
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RHM = Römische Historische Mitteilungen, Rom – Wien 1956-
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Garampi – I Registri Vaticani – I Registri Lateranensi – Le «Ra-
tiones Camerae» – L’Archivio Concistoriale, nuova ed. riveduta e 
ampliata a cura di Germano Gualdo, Città del Vaticano 1989.



Bruno Figliuolo

Nuovi documenti relativi  
al Levante nel Medioevo*

Di recente, nel pubblicare tutte le carte pisane ancora inedite relative ai 
rapporti della città in foce d’Arno con il Levante, chi scrive avvertiva di non 
poter presentare in quella sede uno dei documenti reperiti nel corso della ri-
cerca, giacché il fondo pergamenaceo in cui esso era ed è conservato era stato 
momentaneamente escluso dalla consultazione, in ragione degli impegnativi 
lavori di ristrutturazione edilizia che hanno in questi ultimi anni interessato 
la sede dell’Archivio di Stato di Pisa. 1 Ora, essendo tale fondo tornato alla 
libera fruizione pubblica, egli è finalmente in grado di offrire l’edizione di 
quella carta nel presente contributo 2 assieme a un altro documento pisano, di 
cui del pari egli stesso aveva annunciato l’opportunità e l’intenzione di dare 
l’edizione a stampa, 3 e a due altre carte reperite nel corso di diverse ricerche 
archivistiche, svolte presso altre sedi: vale a dire, per la precisione, presso il 
fondo della città di Messina nell’Archivio ducale di Medinaceli, a Toledo, 4 e 
presso l’Archivio di Stato di Rimini. 5 Si tratta comunque, anche in questi due 

*  Mi è gradito sciogliere qui, sia pur in misura certo inadeguata rispetto alla cortesia usa-
tami, il debito di gratitudine contratto nei confronti dell’amica Vera von Falkenhausen, la qua-
le ha fotografato per me il documento conservato nell’Archivio Medinaceli di Toledo (n. II).

1  Bruno Figliuolo, Carte pisane due-trecentesche inedite relative al Levante, in «Nuova 
Rivista Storica», C/II (Maggio-Agosto 2016), pp. 677-693, in particolare a p. 679.

2  Archivio di Stato di Pisa (ASPi), Opera Primaziale Pisana, 7 aprile 1392 (v. Appendice, 
doc. n. III, pp. 614-615).

3  ASPi, Ospedali Riuniti, Trovatelli, 12 marzo 1277 (v. Appendice, doc. n. I, p. 613). Cfr. 
Bruno Figliuolo, Lo spazio economico e commerciale pisano nel Trecento: dalla battaglia della 
Meloria alla conquista fiorentina (1284-1406), in Spazi economici e circuiti commerciali nel Medi-
terraneo del Trecento. Atti del Convegno (Amalfi, 4-5 giugno 2016), a cura di Bruno Figliuolo 
– Giuseppe Petralia – Pinuccia Franca Simbula, Amalfi 2017, pp. 17-105, a p. 32.

4  Toledo, Archivo General de la Fundación Casa Ducal de Medinaceli, Fondo Messina, n. 
1183 (v. Appendice, doc. n. II, p. 614).

5  Archivio di Stato di Rimini, Archivio Notarile, vol. 26, ff. 82v-88r (v. Appendice, doc. n. 
IV, p. 615-616).
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ultimi casi, almeno a conoscenza di chi scrive, delle uniche testimonianze 
sull’argomento custodite presso quelle istituzioni. Sembra inoltre opportuno 
immediatamente sottolineare come i documenti II e III siano tra loro avvici-
nabili, sul piano tematico, oltre che dall’orizzonte geografico abbracciato (la 
Terrasanta), anche dal fatto che vi appaiano protagoniste delle figure fem-
minili di alto livello sociale, le quali vi manifestano la ferma e suggestiva in-
tenzione di recarsi in pellegrinaggio in Terrasanta o addirittura di prendere 
parte a una istituenda crociata. Si tratta, com’è noto, di un fenomeno storico 
già rilevato e quindi non del tutto nuovo agli odierni interessi storiografici ma 
certo scarsamente documentato e comunque sempre stimolante. 6

Sul piano dei contenuti, si può dire che la prima delle testimonianze che 
qui pubblichiamo fa riferimento, riassumendoli, ad alcuni passati ma recenti 
contratti di società di mare relativi a viaggi nel Levante e nel Nordafrica. In 
particolare, veniamo a sapere dall’atto in questione che Gerardo Rosso del fu 
dominus Lanfranco Rossi, «de domo Lanfranchorum de Pisis», nel 1277 aveva 
dato mandato a Guidone Benincasa, pure cittadino pisano, al momento della 
stipula assente, di mandare o portare a suo figlio Puccio, 

in quacumque navi vel ligno aut quibuscumque navibus et lingnis prout ei vi-
debitur», ad Acri e in quelle circostanze, quanto detto Gerardo aveva investito 
in precedenza in società di mare con Guidone e quanto «ad manus suprascripti 
Guidonis pervenit de hentica suprascripti domini Puccii, investitam et non in-
vestitam, prout ipsi Guidoni videbitur, quam portavit ipse dominus Puccius in 
Bugeam; et quam pecuniam dictus dominus Puccius habuit sive confessus fuit 
se habuisse a suprascripto domino Gerardo in societate maris in viadio de Bugea 
suprascripto. 7

Il giovane Puccio, insomma, rampollo della potente e illustre stirpe aristo-
cratica cittadina dei Lanfranchi, come si vede naviga con disinvoltura sia nei 
mari dell’Africa settentrionale che in quelli del Levante, gestendo, in società 
con un mercante di rilievo come Guidone Benincasa, che ritroveremo di lì a 
pochi mesi attivo anche nel commercio con la Sicilia, le Baleari e la Catalogna, 
cospicui investimenti familiari. 8

Nella seconda delle carte qui edite, una littera executoria o cum filo canapis, 
il pontefice, Niccolò III, scrive nel 1279 all’arcivescovo di Messina, il domeni-
cano Reginaldo Lentini, per raccomandargli la persona e i beni di Sibilla det-

6  Genoveffa Palumbo, Viaggi delle donne. Annotazioni per una ricerca di lunga durata sulle 
insegne di pellegrinaggio, in Viaggiare nel Medioevo, a cura di Sergio Gensini, Pisa 2000, pp. 
403-420, con bibliografia precedente; e ora soprattutto Beatrice Saletti, La partecipazione 
femminile al pellegrinaggio cristiano europeo verso Gerusalemme in tarda età medievale (secoli 
XIV-XV), in corso di pubblicazione in «Genesis», XVI/2 (2017).

7  ASPi, Ospedali Riuniti, Trovatelli, 12 marzo 1277.
8  Figliuolo, Lo spazio economico e commerciale, pp. 31-32. 
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ta di Caltagirone, cittadina messinese, la quale, assunto il segno della croce, 
aveva deciso, sotto protezione papale, di prendere parte con tutti i suoi beni 
e la sua “famiglia” alla crociata che sembrava alle viste di essere organizzata 
in Occidente approfittando dello stato di confusione in cui versavano i vari 
potentati musulmani all’indomani della morte, avvenuta nel 1277, del sultano 
mamelucco Baibars.

La terza testimonianza offerta in questa sede è una lettera vergata a nome 
del pontefice da Francesco Carbone, cardinale di S. Susanna e penitenziere 
maggiore, con la quale, in virtù del proprio ufficio, che prevedeva appunto la 
concessione dei permessi apostolici per recarsi ai loca sancta, egli autorizzava 
donna Chessa, figlia di Domenico Bardi, cittadina pisana, ad andare in pelle-
grinaggio al Santo Sepolcro, accompagnata da due altre persone.

Il quarto e ultimo documento che ora si presenta è un atto notarile piut-
tosto complesso sia dal punto di vista formale che contenutistico, relativo 
all’illustrazione della lunga e precisa casistica delle minutissime pattuizioni 
negoziate tra le parti al fine di regolare un contratto di società di mare per un 
viaggio commerciale da Rimini a Giaffa, rogato dal notaio riminese Francesco 
fu Antonio Paponi. A motivo della sua lunghezza e della sua ripetitività, non 
si pubblicherà perciò qui il dossier integralmente ma se ne discuterà distesa-
mente il contenuto in questa parte introduttiva del contributo e si darà poi un 
articolato ma agile regesto dei singoli rogiti che lo compongono.

Al principio dell’estate del 1419, Marino da Canal, cittadino veneziano 
ma abitante a Rimini, decide di intraprendere un viaggio commerciale «in 
partibus Surie». Sprovvisto com’è di nave propria ed evidentemente non tro-
vandone a Rimini di adatte da prendere a nolo, invia un proprio procuratore, 
Giovanni de Tarabotti, anch’egli cittadino veneziano ma abitante a Modone, 
ad Ancona a quello scopo. Il 6 luglio dunque, presso la residenza di ser Ste-
fano fu Francesco di Ancona, sita nella parrocchia di S. Nicola, il Tarabotti 
perfeziona un contratto di nolo con Baldassarre Patergnani, operatore locale, 
patrono di una piccola cocca (una cocchina, come viene definita nella fonte) a 
un timone, denominata “S. Maria, S. Ciriaco, S. Giacomo e S. Antonio”, che si 
trovava in quel momento alla fonda nel porto di Ancona. Le clausole dell’ac-
cordo non sono però riconosciute valide da ser Marino una volta che egli 
venne a conoscenza del loro dettato, al momento dell’arrivo dell’imbarcazione 
nelle acque di Rimini; arrivo probabilmente avvenuto il 18 agosto. La ragione 
da lui addotta nella circostanza per motivare l’impugnazione del contratto fu 
che il proprio procuratore aveva travalicato i limiti dell’incarico assegnatogli, 
non agendo in conformità con la volontà dell’affidante.

Anzitutto, sicché, si rese necessario appianare i contrasti e risolvere la con-
troversia insorta fra le parti. Il 18 agosto, con atto stipulato nella contrada di 
Santa Maria a Mare, davanti alla bottega di Antonio bottigliere, Giacomo fu 
Giovanni, alias Giacomo Grasso, e Matteo fu Corrado de Lacu di Genova, 
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abitanti a Rimini, arbitri eletti e deputati a dirimere ogni dissenso e ogni di-
sputa fosse insorta tra ser Marino da Canal e ser Giovanni de Tarabotti da 
una parte e il nuovo patrono dell’imbarcazione in oggetto, Grasso fu Masel-
lo di Ancona, che aveva nel frattempo sostituito nell’incarico il Patergnani, 
dall’altra parte, stabiliscono preliminarmente, relativamente al fatto se detti 
ser Marino e ser Giovanni siano tenuti a pagare a detto Grasso il prezzo del 
noleggio della cocchina, che quest’ultimo aveva appena condotto da Ancona 
al porto di Rimini per consentire le operazioni di carico delle merci del noleg-
giante, in ottemperanza agli accordi stipulati da Giovanni de Tarabotti con il 
precedente patrono il 6 luglio, che non ne sia dovuto il pagamento se non dal 
15 agosto in avanti; giorno nel quale, evidentemente, detta imbarcazione era 
partita da Ancona per far vela su Rimini.

Lo stesso giorno 18 e nel medesimo luogo, il notaio certifica che Baldas-
sarre Patergnani, patrono, in virtù di un atto sottoscritto dai fratelli Grasso 
e Marcone fu Masello, cittadini e mercanti anconetani agenti a nome di ser 
Stefano fu Francesco di Ancona, della cocchina in questione, aveva noleggiato 
l’imbarcazione a ser Giovanni de Tarabotti, agente a nome di ser Marino da 
Canal di Venezia, secondo certi patti e convenzioni esplicitati nel contratto di 
locazione del 6 luglio cui abbiamo già fatto cenno. Avendo però Marino da 
Canal impugnato quell’atto, affermando che non intendeva più accettare di 
servirsi di quella nave a quelle condizioni, e che lo avrebbe fatto solo secondo 
quelle condizioni che egli aveva comunicate a Giovanni de Tarabotti al mo-
mento di inviarlo ad Ancona a trattare le clausole del noleggio con il primo pa-
trono della cocchina, appunto Baldassarre Patergnani, e che quello, come pure 
sappiamo, aveva a suo avviso disattese, Grasso Maselli e Antonio di Giovanni, 
procuratori di detto Baldassarre, accettano di rinegoziare quei patti. Il notaio 
verifica così in via preliminare che la procura dei fratelli Grasso e Marcone a 
rappresentare Baldassarre, rilasciata davanti al notaio Biagio di Pietro di An-
cona il 14 agosto, sia valida. Accertatane l’autenticità, le parti (ser Marino da 
Canal e ser Giovanni de Tarabotti da una parte e i fratelli Grasso e Marcone 
Maselli dall’altro) procedono all’annullamento dei precedenti patti di nolo. I 
nuovi accordi ora pattuiti prevedono che Grasso e Antonio di Giovanni, pro-
curatori di Baldassarre, noleggino la detta cocchina a Marino da Canal per i 
tre mesi successivi, a partire dal 15 agosto. La nave, perfettamente equipaggia-
ta, sarebbe stata condotta da 12 buoni marinai, computando nel numero an-
che Grasso, nella sua triplice veste di patrono sostituto, nocchiero e scrivano 
della nave. Dal momento della stipula dell’atto, l’imbarcazione sarebbe stata 
caricata delle merci che Marino da Canal avesse voluto, purché non si trattas-
se di prodotti proibiti in Siria, sino a raggiungere la portata massima di 1500 
sestari veneziani. La cocchina sarebbe poi salpata per dirigersi direttamente 
al porto di Rodi, restarvi il tempo richiesto dal noleggiante e scaricarvi parte 
delle merci, per fare quindi vela su Giaffa, per svolgervi analoghe operazioni 
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di scarico ma anche per caricarvi nuove merci e recarsi quindi eventualmente 
presso altri scali siriani onde completare il carico, se ritenuto opportuno dal 
noleggiante. Al termine di tali operazioni, la cocchina avrebbe ripreso il largo 
per fare finalmente ritorno a Rimini o presso altro porto del Golfo di Vene-
zia, sempre a eventuale richiesta di ser Marino. Né all’andata né al ritorno la 
nave avrebbe comunque dovuto fare scalo ad Ancona, altrimenti le merci su 
di essa trasportate sarebbero state soggette al pagamento del dazio imposto 
dalle autorità di quella città per i carichi di valore superiore ai 15 ducati d’oro. 
Antonio di Giovanni, uno dei procuratori di Baldassarre Patergnani, avrebbe 
poi avuto il permesso di caricare sulla cocchina, a Rodi o nei porti siriani dove 
l’imbarcazione avrebbe fatto scalo, cenere (un prodotto, si sa, necessario per 
la fabbricazione dei tessuti) per il valore massimo di 354 ducati e comunque 
per una quantità non eccedente il peso di 50 cantari. L’eventuale resto dei 354 
ducati egli avrebbe allora dovuto utilizzarli per l’acquisto di altre mercan-
zie, segnatamente investendoli in spezie e cotone. Su tutti questi prodotti egli 
avrebbe pagato una percentuale del nolo, in ragione di 1 ducato per cantaro 
di cenere, computato al peso del luogo ove fosse stato acquistato, e di 4 ducati 
per ciascun miliario di spezie o di cotone, in entrambi i casi calcolato secondo 
la misura anconetana. Nessun altro marinaio della nave avrebbe invece po-
tuto caricarvi merce propria senza esplicita autorizzazione di ser Marino. Se 
poi quest’ultimo avesse voluto prolungare il periodo di noleggio dell’imbarca-
zione oltre i tre mesi pattuiti, avrebbe dovuto notificarne l’intenzione entro il 
termine degli otto giorni precedenti la scadenza del contratto ai detti procu-
ratori di Baldassarre: Grasso, anche nella sua veste di patrono, e Antonio di 
Giovanni. Il prezzo del nolo dovuto da ser Marino era fissato in 125 ducati al 
mese, da versare per intero al termine del viaggio di andata, a Giaffa, Tripoli 
di Siria, Beirut o dove esso Marino avesse deciso infine di scaricare le sue mer-
canzie, non oltre i quindici giorni successivi a quel momento. Entro un mese 
dal momento del ritorno e dello scarico delle merci a Rimini o in altro scalo 
del Golfo di Venezia, ser Marino avrebbe dovuto saldare comunque ogni suo 
debito, magari maturato in seguito all’eventuale prolungamento del periodo 
di noleggio della cocchina. Se poi egli avesse voluto condurre con sé in quel 
viaggio, sulla medesima imbarcazione, altre persone, era autorizzato a farlo, e 
il prezzo del noleggio da quelle pagato sarebbe stato equamente diviso tra lui 
e il patrono Grasso. Ancora, ser Marino aveva diritto a far approntare sulla 
nave due ulteriori camerelle a proprio beneficio, oltre a quelle già esistenti. 
Se poi l’approdo finale del viaggio di ritorno fosse stato un porto del Golfo 
di Venezia nel quale fosse stato necessario pagare dazio, l’ammontare dello 
stesso sarebbe stato a carico di ser Marino. La penale da comminare a quella 
delle parti che avesse eventualmente contravvenuto ai patti era infine fissata 
in 500 ducati d’oro.

Ancora il 18 agosto e sempre nel medesimo luogo, si certifica che Anto-
nio di Giovanni, come sappiamo procuratore di Baldassarre Patergnani, aveva 
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avuto mandato da quest’ultimo di recarsi in Siria sulla cocchina dei fratelli 
Grasso e Marcone Maselli e di percepire il prezzo del noleggio della medesi-
ma. Inoltre, si prende atto che lo stesso Antonio avrebbe dovuto trattenere e 
far trattenere da Grasso, patrono sostituto, tanta parte della merce di ser Ma-
rino sufficiente a coprire il prezzo dei tre mesi di noleggio pattuito fino a com-
pleto versamento di quello avvenuto. Clausola alla quale ser Marino non aveva 
però voluto assentire, pretendendo, come abbiamo visto, che il pagamento del 
nolo dovuto fosse avvenuto solo entro quindici giorni dal completo scarico 
della merce. Gli Anconetani erano allora venuti incontro alla volontà di ser 
Marino e Grasso si era fatto personalmente garante del rispetto dell’accordo, 
impegnando i propri beni presenti e futuri, con l’assicurare che avrebbe ve-
gliato sulla correttezza dell’intera operazione e che né Antonio né Baldassarre 
avrebbero subito alcun danno al loro patrimonio.

Il 22 agosto, infine, con rogito stavolta stipulato nella contrada di Santa 
Colomba, presso le gabelle pubbliche del Comune di Rimini, preso atto che 
ser Giovanni de Tarabotti di Modone intendeva recarsi a Giaffa o Ramlah, 
dopo aver fatto scalo a Rodi, portando nel viaggio del grano di sua proprietà, 
si certifica che ser Marino da Canal accettava di condurre sulla cocchina da 
lui noleggiata il Tarabotti e la sua mercanzia, nella misura di 1300 miliaria di 
cereali, da scaricare appunto a Giaffa o Ramlah, tenendone però per sé un ter-
zo come contributo al pagamento del nolo dell’imbarcazione; e specificando 
inoltre che la quota delle merci di proprietà di Tarabotti sarebbe stata scarica-
ta solo dopo che ser Marino fosse stato totalmente soddisfatto del versamento 
del prezzo del nolo dovutogli. Il contratto conteneva infine la clausola che 
il medesimo ser Marino accettava di farsi carico di un debito di 32½ ducati 
d’oro che il mercante catalano Belengerio, il cui patronimico era lasciato in 
quel momento in bianco dal notaio, vantava nei confronti del Tarabotti in 
virtù di una lettera di cambio da quello sottoscritta; e si impegnava a saldare 
il debito una volta giunti nel porto di Rodi o dove il creditore ne avesse fatto 
richiesta. La penale per chi avesse eventualmente contravvenuto ai patti era 
ancora una volta fissata in 500 ducati.
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Appendice

I
Fucecchio, 1277 marzo 12

Originale [A]: ASPi, Ospedali Riuniti, Trovatelli, 12 marzo 1277, corta, con un carton-
cino pendente moderno, recante l’indicazione: «Spedale Trovatelli, 1277, marzo, 12». In 
cattivo stato di conservazione per abrasioni e caduta del materiale scrittorio. Al verso, di 
mano ottocentesca, le note: «N° 12» e «1277, 12 Marzo»; e di altra mano, pure ottocente-
sca, quella: «Spedali riuniti (Trovatelli)».

In Dei nomine, amen. Pateat omnibus manifeste quod dominus | Gerardus Rubeus 
quondam domini Lanfranchi Rossi de domo | Lanfrancorum de Pisis sive Pisanus 
civis, per hoc publicum instrumentum | [de]dit, cessit, concessit atque mandavit Gui-
doni Benencase de Sancto | Vito, civi Pisis, licet absente, plenam bailiam, potestatem 
atque mandatum | inrevocabile mictendi vel micti aut portandi faciendi per quem-
cumque | vel quoscumque eidem Guidoni videbitur in quacumque navi vel lingno 
aut qui|buscumque navibus et lingnis prout ei videbitur in Accone et ad illas partes | 
domino Puccio filio suprascripti domini Gerardi vel alii pare pro dicto domino Puccio 
tam | cum carta quam sine carta sicut dicto Guidoni placuerit et ei videbitur suam 
pe|[cuni]am dicti domini Gerardi in totum vel partem prout suprascripto Guidoni 
videbitur que | ad manus suprascripti Guidonis pervenit de hentica suprascripti domi-
ni Puccii [investitam] et | non investitam prout ipsi Guidoni videbitur, quam portavit 
[ipse dominus Puc]|cius in Bugeam et quam pecuniam dictus dominus Puccius habuit 
sive confessus fuit se | habuisse a suprascripto domino Gerardo in societate maris in 
viadio de Bugea suprascripto suprascripta sua | hentica per cartam inde rogatam a 
Bernardo de Irbaula notario vel dato de limite notarii | [consi]lio quocumque notario 
ad riscum et fortunam maris et gentis suprascripti domini Gerardi vel per | [licte]ram, 
prout suprascripto Guidoni videbitur ad riscum predictum et etiam omni casu, risco, 
periculo, in omne | eventu suo dicti domini Gerardi. Eidem Guidoni, licet absente, per 
hoc publicum instrumentum | plenam et liberam et generalem administrationem omni 
et singulorum predictorum et cedens et promictens | se firmum et ratum habiturum et 
observaturum semper totum et quicquid dictus Guido de predictis et | singulis predic-
torum fecerit vel fieri fecerit et eorum occasione et contra non facturum vel venturum 
per se | [vel] alium ullo modo vel iure aliquo tempore, sub pena dupli totius eius de 
quo ageretur vel ip[sius] | […], stipulatione premissa et sub obligatione bonorum suo-
rum omnium, de qua missione aut porta|[tione] et datione dicte pecunie; et etiam de 
omnibus predictis et singulis dictus dominus Gerardus [da]bit | [fid]em scripture ra-
tiocinii suprascripti Guidonis et ipsi scripture stabit et ex nunc dat fidem | [et] stat ispi 
scripture facte a suprascripto Guidone de predictis et singulis predictorum fa[ciendi 
in | suprascripto] publico instrumento, sine honere alicuius probacionis aut presuncio-
nis inde faciendi sub [eadem … | …]na, stipulatione premissa et obligacione bonorum 
suorum, renunptiando omni iure [legum … | … omnium] et omni alii iure quo vel 
quibus se a predictis vel aliquo predictorum [… | …] aut liberare et posset. Actum 
in cassaro Ficechii, presentibus Nitio fi[lio …] | Iacobi Strambi, Lemmo Lanfranchi 
dell’Accore et Iohanne Francigena [… | …] dominice incarnacionis anno millesimo 
ducentesimo septuagesimo sep[timo] | [die] duodecimo marcii.
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(S) Ego ser Franciscus filius Valoris de Ficechio, inperiali auctoritate iud[ex 
ordina]|rius atque notarius predictis omnibus interfui et rogatus scripsi et publi[cavi].

II
Roma, S. Pietro, 1279 maggio 29

Originale [A]: Archivo General de la Fundación Casa Ducal de Medinaceli (Toledo), 
Fondo Messina, n. 1183. Nella parte inferiore della plica, a sinistra, l’indicazione dello scri-
ba: «Iacobus Romanus», e l’importo della tassa da versare, espressa in grossi: «1½»; sul 
verso della medesima plica, sempre a sinistra, le lettere «B. V.», probabilmente iniziali del 
nome di un secondo scriba.

Nicolaus episcopus, servus servorum Dei, venerabili fratri archiepiscopo Mes-
sanensi salutem et benedictionem. Cum di|lectam in Christo filiam Sibiliam dictam 
de Caltagirone, mulierem Messanensem, que zelo fidei ac devotionis accensa, | signo 
mirifice crucis assumpto, proposuit in Terre Sancte subsidium proficisci, cum familia 
et omnibus bonis | que impresentiarum rationabiliter possidet sub beati Petri protec-
tione susceperimus atque nostra, statuentes | ut, postquam in primo generali passagio 
a sede apostolica statuendo iter arripuerit transmarinum donec de | suo reditu vel 
obitu certissime cognoscatur ea omnia integra maneant et quieta, fraternitati tue per 
apostolica | scripta mandamus quatinus non permittas ipsam super hiis contra pro-
tectionis et constitutionis nostre tenorem ab | aliquibus indebite molestari molesta-
tores huiusmodi per censuram ecclesiasticam appellatione postposita compescendo, 
| attentius provisurus ut de hiis que cause cognitionem exigunt vel que personam, 
familiam et bona non con|tingunt, ipsius te nullatenus intromittas. Nos enim si secus 
presumpseris tam presentes litteras quam etiam processum | quem per te illarum auc-
toritate haberi contingerit omnino carere viribus ac nullius fore decernimus firmitatis, 
huiusmodi | ergo mandatum nostrum sic prudenter et fideliter exequaris quod eius 
fines quomodolibet non excedas. Datum Rome, | apud Sanctum Petrum, II kalendas 
iunii, pontificatus nostri anno secundo (SPD).

III
Roma, S. Pietro, 1392 aprile 7

Originale [A]: ASPi, Opera Primaziale Pisana, 7 aprile 1392, corta, con un cartoncino 
pendente recante, di mano ottocentesca, il numero «10730» a lapis e la nota: «Primaziale 
di Pisa, 7 aprile 1392». In calce, di altra mano coeva che adopera un inchiostro più scuro: 
«Ia(cobus) de Aqui Octo C(el)le»; e due piccoli fori, che segnalano la presenza di un sigillo 
pendente perduto, del quale sopravvivono i resti dei fili che lo reggevano. La pergamena 
conserva infine traccia di alcune piegature simmetriche: due in senso verticale e due oriz-
zontale. Al verso, si riscontrano due note di due mani diverse, contemporanee all’epoca 
della stesura del documento, che vergano, presumibilmente in forma autografa, i nomi: 
«Wer Treyman» e «P. Luparelli»; il timbro moderno dell’archivio dell’Opera Primaziale e 
le notazioni: «Primaziale di Pisa», «7 aprile 1392» e «numero 1383», di mano ottocentesca; 
e i numeri «1368» e «1383», e la nota, erasa: «m[azzo] 16», di mano precedente, forse 
settecentesca. 
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Venerabilis Franciscus, miseratione divina ecclesie Sancte Susanne presbiter car-
dinalis, dilecte in Christo Chese, filie ser Dominici | Bardi, mulieri Pisane, salutem in 
Domino. In nostra proposuisti presentia constituta, quod tu, ex magno devotionis 
fervore Sacrum | Sepulcrum Dominicum et quedam alia loca sacra ultramarina cu-
pis, una cum duabus personis per te eligen|dis personaliter peregre visitare; sed quia 
hoc pro parte inhibitionem per sedem apostolicam sub late sententie excusationis 
pena | in illuc accedentes olim factam non potes absque ipsius sedis licentia speciali 
adimplere, supplicasti humiliter | tibi et dictis personis in hac parte per eiusdem sedis 
clementiam de oportuno remedio mir(um) provideri. Nos igitur, tuis in hac parte 
supplicationibus inclinati, auctoritate domini pape, cuius primarie curam gerimus, et 
de | eius speciali mandato, super hoc vive voce oraculo nobis facto, quod Sepulcrum 
et alia loca sacra predicta, inhi|bitione non obstante prefata, una cum dictis personis, 
dumodo si religiose fuerint, superiorum suorum ad hoc licen|tiam obtineant persona-
liter peregre visitare valeas hac vice tibi et dictis pers[oni]s tenore presentium licen-
tiam | impartimur. Datum Rome, apud Sanctum Petrum, VII idus aprilis, pontificatus 
domini Bonifatii pape VIIII anno tertio (SPD).

IV
Rimini, 1419 agosto 18-22

Stesura in protocollo: Archivio di Stato di Rimini, Archivio Notarile, vol. 26, notaio 
Francesco fu Antonio Paponi, ff. 82v-88r.

A
Agosto 18 (f. 82v)

Giacomo fu Giovanni, alias Giacomo Grasso, e Matteo fu Corrado de Lacu di 
Genova, abitanti a Rimini, arbitri eletti e deputati a dirimere le controversie insorte 
tra ser Marino da Canal di Venezia, al momento abitante a Rimini, e ser Giovanni 
de Tarabotti di Venezia, abitante a Modone, da una parte, e Grasso fu Masello di 
Ancona dall’altra parte, stabiliscono che detti ser Marino e ser Giovanni siano tenuti 
a pagare a detto Grasso il prezzo del noleggio della cocchina di cui quest’ultimo era 
patrono e che aveva appena condotto da Ancona a Rimini, a partire dal 15 agosto in 
avanti, computando anche detto giorno 15.

B
Agosto 18 (ff. 83r-86r)

Si stabiliscono e sottoscrivono nuovi patti per il noleggio dell’imbarcazione: essa 
viene data in disposizione a ser Marino da Canal per i tre mesi successivi, a partire dal 
15 agosto; la nave, perfettamente equipaggiata, sarebbe stata condotta da 12 buoni 
marinai, computando nel numero anche Grasso, patrono, nocchiero e scrivano della 
nave; dal momento della stipula dell’atto, l’imbarcazione sarebbe stata caricata di 
merci sino a raggiungere la portata massima di 1500 sestari veneziani; essa sarebbe 
poi salpata per Rodi e quindi per Giaffa; al termine delle operazioni di scarico e ca-
rico delle merci, essa avrebbe fatto ritorno a Rimini o presso altro porto del Golfo di 
Venezia, sempre a eventuale richiesta di ser Marino. Antonio di Giovanni, uno dei 
procuratori di Baldassarre Patergnani, primo patrono della nave, avrebbe poi avuto 
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il permesso di caricarvi merci (cenere, spezie, cotone) per il valore massimo di 354 
ducati, pagando una percentuale del prezzo del nolo, che ammontava in totale a 125 
ducati al mese. Ser Marino, infine, aveva facoltà di condurre con sé in quel viaggio 
altre persone; e in tal caso il prezzo del noleggio da quelle pagato sarebbe stato equa-
mente diviso tra lui e il patrono Grasso.

C
Agosto 18 (f. 86rv)

Ser Marino da Canal pretende che il pagamento da lui dovuto del prezzo del nolo 
della cocchina avvenga entro quindici giorni dal completo scarico della merce e non 
prima; il patrono Grasso accetta la richiesta e si fa personalmente garante del rispetto 
dell’accordo, assicurando che avrebbe vegliato egli stesso sulla correttezza dell’intera 
operazione e che il noleggiante non avrebbe perciò subito alcun danno patrimoniale.

D
Agosto 22 (ff. 87r-88r)

Ser Marino da Canal accetta di condurre sulla cocchina da lui noleggiata anche 
Giovanni de Tarabotti di Modone con 1300 miliaria di cereali, da scaricare a Giaffa 
o Ramlah, tenendone però per sé un terzo come contributo al pagamento del nolo 
dell’imbarcazione; egli accetta inoltre di farsi carico di un debito di 32½ ducati d’oro 
che il mercante catalano Belengerio vantava nei confronti del Tarabotti in virtù di una 
lettera di cambio da quello sottoscritta, e si impegnava a saldare il debito una volta 
giunti nel porto di Rodi o dove il ceditore avesse fatto richiesta.


